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a d w n 
Interessi udinesi. 
L’ architetto D’ Aronco 
e l'avvenire di Udine. 

Nella circostanziata relazione del 
progetto per il palazzo degli uffici 
presentata al Sindaco dall’ archi 
tetto Raimondo D'Aronco, oltre 
alla descrizione minuta e partico- 
lareggiata dei lavori, dei computi, 
delle disposizioni del locale e di 
tutte quei dati che offrono nozioni 
esatte sulla complessità dell'edificio 
da costruirsi, troviamo in ultimo 
non soltanto la modernissima idea 
di affidare i manufatti ordinari di- 
visi in piccoli lotti alle cooperative 
di lavoro, è i lavori fini ai nostri 
artieri © agli allievi delle nostre ot- 
time scuole d'arti e mestieri, i 
quali in quest' opera di grande mole 
e durata ricostituirebbero quella che 
fu la gloria nostra nel Medio Evo 
e nel rinascimento, ma anche que- 
sti autorevoli suggerimenti : 

« È pvichè mi si offre l'occa- 
sione e poichè si tratta dell’ edifi- 
cio che rappresenta in certo modo 
il cuore della città, mi si permetta 
di esporre una mia idea circa le 
strade di accesso che vi conducono, 

L'accesso al centro della: città 
dalia periferia avviene per vie tor- 
tuose e ‘strette, spezie nella parte 
che costituisce l'antica Udine, dove 
le strade, forse per ragioni di di- 
fesa, non infilano l'una coll altra. 
Come distribuzione la città ‘ha un 
perfetto carattere medivevale -- 21 
onta degli insigni monumenti del 
rinascimento, del sei e settecento 
che la ornano — e possiede anche 
tutti gli inconvenienti. Mantenere 
questo centro intatto, malgrado le 
nuove esigenze, significa isolarlo 
dalla vita moderna e cordannarlo 

erire, Si vede infatti che i cit- 
tadini fuggono la prigionia deila 


Un'altra opera necessaria è I al- 
largamento di via’ Cavour , verso 
via D’oscolle, essa pure arteria im- 
portantissima della città, al quale 
si potrebbe provvedere con portici 
praticati in continuazione di quelli 
prgettati pel nuovo Palazzo degli 
Uffici ». 








RR. d’Arenco 








Due gruppi di case popolari 


Abbiamo dato ieri un largo rias- 
sutito della relazione presentata 
dalla ‘Giunta ali consiglieri ‘nei ri- 
guardi det progetto D'Aronco per 
fa costruzione del palazzo degli uf- 
tici municipali. Oggi diamo invece 
uno sguardo alla proposta di co- 
struzione dei due gruppi di abita 
zioni popolari, le cui direttive di 
massima furono accolte ancora nella 
seduta del 13 ottobre 1908. 
La Giunta nella relazione che 
presenta ricorda in principio l'in- 
carico avuto della scelta del terreno 
all'uopo e di concretare le modalità 
del prestito con la Incale Cassa di 
risparmio, al tasso di favore del 3 
per cento, garantito coi beni del- 
l'eredità fullio, nonchè a proporre, 
dopo aver sentita la Commissione 
comunale per le case popolari, quei 
tipi di costruzione ritenuti più ri- 
spondenti, 
Era inteso che la gestione delle 
cotruvade abitazioni minime ve- 
nisse direttamente assunta dal Co- 
mune ed affidata all’ Ufficio dei 
Legati, con la riserva che ad espe- 
rimento compiuto, il Comune a- 
vrebbe potuto eventualmente co- 
stituire quell’ Istituto autonomo il 
quale, data la sua funzione spe- 
cializzata, sarebbe in grado di ot- 
tenere i maggiori risultati econo- 
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adi 3 i i dustria edilizia locale. uccise dal fulmine. deito..IlT ‘corsa. con ostacoli Re- 
città angusta pSr portarsi Ri 5 meal quele, Pa etere pone: Essendo, trentadue il numer» degli] — Cavallo ucciso dal fulmine 8. — leri sera, durante l’imper-|gionale 1 premio tnea l'on of- 
dir di sole. E° doloroso pensare|bili, anche le case già GOsICIta e|ambienti e la cubatura totale in e-|Ieri sera, duraute il maltempo, un versare dell’ uragano, “una grave/ferta dal eputato on: ‘Chiaradia 
Chili Coi sia lasciato AVIDO unite aree destinate ME ulteriori co-|levazione della casa di metri cubiffulmine afdò a colpire la casa di disgrazia ha colpito una” famiglia) (già arrivata) 4a III 
tale: esodo mentre entro la cinta |struzioni. 3550, si avrebbero i prezzi raggua- | Drusia Pietro, di Grions di ‘Torre. Una figlia dil'detto IV. Corsa campionato podi: 
della città vi sono terreni vastis-| La Commissione Amministratrice |gliati rispettivamente per ognil Nelle stalla uccise un cavallo e Giuseppe Conlleri a nome Qaterina, stico Pordenonese : 1 premio cd. 
simi, capaci di contenere una po-|dei Logati, completati gli stadi già | &!abiente di lire 106250 e per ogni/ferì gravemente un bue. si cr Frati Delle acenze er De d'oro offeri Sindaco sig. dott. 
olazione tripla dell’attuale. Certo [preparati sull’ argomento, iniziò în | "metro èubo di elevazione di lire 9,58. Sì Daniele ere le i, ppiò | Cossetti'; 





attuazione di una sistemazione 
interna della città domanda ingenti 
sacrifici, che bisognerà imporsi se 
non si vuol vedere costituirsi tanti 
centri suburbani che avranno vita 
"a sè con danno gravissimo della 
città antica. 

L’attuale Amministrazione Co- 
munale ha ben compreso ciò ed ha 
quindi aperto in continuazione di 
via Savorgnana la nuava via Dante 
(lungo la quale ba costruito le scuole 
elementari) e la via Ermes di Col- 
loredo che, facendo continuazione 
alle vie Savorgnana e Dante, col- 
lega il centro della città con la sta- 
zione ferroviaria. Ma essa si è tr- 
vata davanti a gravi difficoltà per 
condurre a termine detto progetto 
nel suo punto più importante, In- 
fatti, anche qualora fosse allargata, 
con grave sacrificio, via Savorgnana 
nel tratto antico, rimarrebbe sem- 
pre il tratto di via Cavour da e- 
spropriure e da abbattere, e certo 
sì è allarmata all’ idea della spesa 
che questo lavoro avrebbe necessi- 


pari tempo trattive perl’acquisto del 
terreno necessario; la scelta del quale 
rispondesse alle condizioni desi- 
derate, e per il ‘prezzo ‘e‘per l’ubica» 
zione. Essa potè chiamarsi fortunata 
nell'accogliero la proposta d'acquisto 
nei mappali 2013, 2014, Udine e- 
sterno della superficie complessiva 
di mq. 9400, ìl primo offerto da 
una ditta privata ed il secondo dal- 
l'Ospitale Civile di Udine al prezzo 
unitario di lire 1.00 al metro qua. 
drato; prezzo veramente eccezio- 
nale data la loro situazione vicinis- 
sima alla città e precisamente fuori 
porta Grazzano a valle del caval. 
cavia con accesso dalla strada a 
tnezzodì del Collegio Gabelli, 

La Commissione dei Legati, te- 
nuto conto che i due piccoli appez- 
zamenti vicini costituiscono assieme 
un bel terreno di forma regolare e 
che la loro ubicazione fra “i molti 
vantaggi presenta quelle di confi- 
nare a nord con l'acquedotto ur- 
ban» e a mezzodì con una deriva- 
zione del canale Ledra, evitando 
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comodità delle abitazioni, credette 
di poter assumersi la responsabilità 
(per non lasciar sfuggire l'affare) 
di compiere l’acquisto nella ferma 
fiducia di avere la sanatoria dell'on. 
Consiglio Comunale, 

Nella compilazi 
golatore, l' io tecnico ha già 
preso nota di tracciare in via di 
upportune e comode strade che po- 
tranno mettere in valore il fondo 
stesso, 

In questo terreno verrebbe ini- 
ziata la costruzione, come primo 
gruppo da sperimentarsi, di due 
tipi di edifici differenti, tracciando 
un’ampia strada nel mezzo dell’ap- 
pezzamento è collocando le case 
con relative cordicelle ai due lati, 

La relazione della Giunta riporta 
testualmente la Relazione detta 
Commissione comunale per le case 
popolati i 

rogetti presentati sono cinque: 
dell'ing. Toffaloni per un edificio a 
a sedici quartieri ‘di due stanze e 
cucina; dell'ing. Gilberti per un e- 
dificio a sedici quartieri di due 
stanze e cucina; dell’ing. stesso per 
un edificio a quaranta quartieri di 
cui venti di una stanza e cucina e 
venti. di due stanze e cucina; del 
sig. Pagura, amministratore dei Le- 
gati, per un edificio a ‘lodici quar- 
tieri di una stanza e cucina; del- 
l'ing. Stralino per un edificio tipo 
Villino, desunto fra i più adottati 
dal Municipio di Milano, a quattro 
quartieri di due ‘stanze e cucina. 

Su questi progetti la Commissione 
comunale per le case popolari e- 
Spresse il suo parere il quale si 
riassume :nel proporre al comune 
di adottare contemporaneamente 


legare direttamente la piazza Vit- 
torio Emanuele alla stazione. Ora 
io credo che vi è una soluzione 
iù decorosa e più economica ed 
î di mettere in diretta comunica- 
zione il secondo tratto di via Sa- 
vorgnana con piazza Vittoria Ema= 
nuele evitando tutti gli angoli at- 
tuali, e questo mediante una dia- 
gonale che, partendo dall’ angolo di 
detta piazza (corrispondente all’ at- 
tuale imbocco di via Belloni), an- 
drebbe in piazza Venerio. Questa 
via avrebbe una carreggiata di 10 
metri ed an portico dii’ metri per 
i pedoni, Piazza Veneriv verrebbe 
ampliata e trasformata“in giardino, 
Le espropriazioni per aprire questa 
via non dovrebbero essere eccessi. 
vamente costose, trattandosi di ab- 
battere case piccole e di poco réd- 
dito. 
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Il Municipio dovrebbe farsi ac- 

quirente di tutti gli immobili da .e- 
spropiare e da abbattere lungo la 
via progettata” ‘per “rivendere con 
profitto le. nuove aree che ne ti- 
sulterebbero, In questo modo si po 
trebbe anche isolare decorosamente 
la fronte’ della “Cattedialte ‘ora in- 
castrata quasi in un gruppo di ca 
tapecchie che ‘si trova ‘alla sinistra 
della facciata. 
“La nuova via potrebbe portare il 
nome di via Vittorio Emiinuele. È 
nella piazza, in corrispondenza ai 
l’asse di questa via, in un céntro 
cioè moderno e adatto, potrebbe 
trovare più confacente collocamento 
la statua equestre del Re che ora 
oco si intona colla monumenta- 
ità dell'ambiente in cui sorge. La 
biazza dovrebbe riprendere lo sto- 
rico nome di Contarena. 
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i i affitti ii . |corara, i to vessasiano| morali ieri per terra, in‘ùn di 
nimo gli affitti, tbgliendo pro- [corara, il monumenti SP 19 | morali. a d 
getti dii gli adcessori costruttivi | vicino alla Casa Simonetti, dedi-| Ad. essa. possono; concorrere: gli | Roveredo, un ROSSO 

superflui, dci quali alcuni si notano {cato ai piccoli : bisogni, ma serve [istituti perl’ infanzia, abbandonata, |eontenente.  buori: nume 


nel piogetto T'offaloni. D'altro canto 
considerando che il massimo fine 
da raggiungersi è quello’ dell'igiene 
e della sicurezza sarebbe consiglia» 
bile che il Comune studiasse' l’ado- 
zione dei solai in cemento armato, 
che rappresentano 
tecnica e dell'igiene nei fabbricati 
destinati alle classi povere, 


sione comunale. per le case popo- 


mare la sua attenzione sui due Spllimbergo ‘caso, prodotti e saggi di lavoro. Sacile, Do Ò 
rogetti dell'ing. Toffaloni e dell’ing.{ = La ftenza del 3.0 artighe-i n ujatti Leorie -Puja) 
[atto per due fabbricati di sedici E na 8 Azzano Decimo menegildo;, Tomaselli Marià:'e 


quartieri ciascano. 


a sedici appartamenti di una stanza 
e cucina, è preventivato secondo lu 


131,005); portate a lire 34,000, în 
seguito alle modificazioni proposte 
dalla Commissione sovranominata, 


gole comune a quello piano pro- 
gettato e la correzione di 


riveduto con gli stessi criteri nel 
computo dei prezzi unitari, risul- 
tando però inalterato il costo com- 
plessivo di lire 56,000 preventivato, 


compensazioni nei prezzi ed alla 
sottotetto. 

abitabili è superiore a quanto igie- 
nicamente è ammesso (con autoriz- 
zazione prefettizia a Udine metri 
cubi 16 per persona), dimodochè 
faloni potrebbe ben ospitare 
manentemente anche due adalti 
con due o tre ragazzi e quella ma- 


progetto Gilberti anche due adulti 


preso-il: terreno per una superfici» 


tato, lavoro che avrebbe inoltre[così la preoccupazione per la forni. {di metri quadrati 9400, acquistato sposizione di uccelli canori eattrezzi Teri l'altro e ieri il tempo ne ha l'idea di mandarlo: ‘in’ dono” 
fallito lo scopo che è quello di col-|tura dell’acqua potabile e per altre | per lire 9400; raggiungorebbe l’im-|da uccellanda nella ricorrenza del- {fatte di tutti i colori: acquazzoni{L. M, M. Ie quali oggi 


porto di lire 10 


vedere di appartamenti sani e de- 


ne si è che istituendo case debbano 


d'affitto; sempre però in modo 
che rimangano coperti gli interessi 
del capitale ; ciò che è riell’inten- 


dimento, della legge e rappresenta |della Banda Cittadina, con varie Morfegliano — Gita Sociale. NES 
una necessità se si vuvle che l'i-|sorprese che il Comitato preparerà |. Puediveagolo snnagzi nella[8- Le tre Società Operaié #. Filare 
‘hiziativa “possa avere seguito. per divertire glì ospiti. roggia. monica - di Tarcento “e «Balfons.si 


primo esperimento 
minime, dei due fabbricati pròpo- 


l'ing. Gilberti per due edifici di 
sedici quartieri ciascuno. 
Incarica la Giunta Comunale di 


100,000 ‘al tasso 


cuuzione ipotecaria sugli immobili |. verranno messe i seramente affogato. 

dell’ eredità ‘mob. “Giaseppe» Tullio. [in ven cartoline illustrate con ) 
a LI ia riproduzione del mercato; un ci ax 

ani aria 4I44Ia8884A Cro-simile della vignetta apparsa | — Tentativi 


La richiesta di copie del Giornate 
nari, non avrà evasione se non.sarà 


gnata dal relativo importo anche în'lx;; 


‘Splendido servizio d’argento . 








per la costraziano il progetto Tof- 
faloni e il progetto originale Gil- 
berti di casu a sedici quartieri. To- 
nuto presente che fe caso ida co- 
struirsi sono destinate, più che ad 
offrire maggiori comodità alle fa- 
miglio di operai’ benestanti 0 di 
piccoli impiegati, ad accogliere in- 
vece quelle famiglie che oggi sono 
ancora forzatamente ospiti di lo- 
cali senz'aria e senza luce, di sof- 
fitte senza alcun riparo, di stam- 
berghe ‘umide e fetide, con tale 
presupposto, la Commissione racco- 
raarida si studi di ridurre al mi- 





Cronaca Pro 


Gemona 

— Troppo profumo. 

lu un articolo firmato Igiene nel 
« Paese » di ieri. si-parla dei pro 
fumi, .che emanano i monumenti 
ani vicini alla piazza V.E. 
e noi, a maggiormente di:aostrare 
a quale concetto è tenuta l’igiene 









Marfignacco 
— Mostra provinciale ‘ di  assi- 
stenza: pubblica «in  Marti- 
gnacco Sa 
Questa è compresa nel VII riparto 
sezione 3.a, ‘delle Mostre ‘agricole 
riunite chie si terranno in’ Marti- 
gnacco ai primi del p. v. settembre 
ed è pure, come le altre, incòrrag- 
giata dal Ministero. e da vari“enti 








































V 
in questa cittadina, citiamo inoltre 
la: via. Patriarca, vera eloaca store 






Il signor. Fiorino.,Tagliaferri,; capo!’ 
delle guardie. notturne,...rinv nni 






























glietti di banca; Averido: 
dizin (da. una carta vacclusa 
il proprietario doveva. (688 
signor Angelo si i 

Pi 


anche per i grandi, la via Villa e 
quelle circostanti completamente 
sconosviute alle granate degli s 
Tutte cose del resto giustifi. 
il didrurò di ‘calce è caro, gli 
spazzini ‘ sonn cari. Bisogha econo-}fézi 
mizzare! Nel decorso inverno si 
affidò a Febo la cura di distrug- 
gere la neve; ed egli fu tardo nella 
bisogna, poichè vi adoperò’ quasi 
un mese; ma gli stradinì sono cari 
ed è meglio fare a meno. Bisogna 
ecouomizzare | 

Soto la salute costa poco ed i ge- 
monesi ‘crepano... di salute... Ì 


gli orfanatrofi, gli ospizi” per, vece 
chi, gli asili notturni. di. mendicità 
i patronati vari, (non esclusi quelli 
che hanno fine .educativo, «quali 

































L'atto onesto : meri; 
encomio, 
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ente: 





a i biefotrofi, i sanatori, 
gli ospizi marini, le. colonie alpine, 
gli istituti per rachitici, i servizi 
sanitari, ecc. 

Inviare le domande d’ ammissio- 
ne entro il 15 agosto p, v. al Co- 
mitato di Martignacco, corredate di 
disegni, modelli, piani, programmi, 
jorari, regolamenti, memorie, rela- 
zivni, statistiche, monografie ‘ed; al 


l'ideale ‘della ta +verami 















La Giunta accogliendo integral- 
mente le proposte della Commis- 
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ari, propone al consiglio di fer- ta 








liani Americo, Pordei 


!- Una giovane sposa: uccisa. È U 
— Fe 


8. — Stamattina, con uaa pioggia iO) 
t ziale ha lasciato la nostra dal fulmine. 
città il terzo reggimento artiglieria 8. — Ieri nel pomeriggio verso. le 
per portarsi nella vicina S. Daniele.!16 la giovane sposa Elisa Pivetta;| 
Parte del réggimento farà ritorno‘ maritata al muratore Alessandro: 
frà noi, assieme ‘al'80 e 79 fante-jPascot si trovava sul granaio 4° pu- 
ris, il 20 corrente, | Hire il pavimento mentre. sori im- 
si Î i -Ge-!Derversava im temporale. Ad :un 
i Larieroyia Sp:limbergo-Ge {certo punto la sventurata, i portò 
Lai sad un balcone per chiuderlo, ima 
I lavori di questa nuova ferrovia. ulmi, ideva suli istante. 
sono incominciati. Finora sono im-;"" fulmine la uccideva DE n 


piegati nei lavori oltre 200 operai.! Fovoletto té 
i gazza ‘è due! ‘armente' 
Manzano Una ragazza OT 


mong;: 
Il progetto Toffaloni, per un edi- SA 























tudio originale-p complessivamente 
enza il valore dell’area, in lire 











nione Esercenti, che si’darariné nel 
prossimo. settembre: È 














ssia la sostituzione del tetto a te- 




















i Cieli. 
stico :Pordenonese; 1 .’prermio* med. 
d’oro offerta dell’, Unione ciclistica: . 
Pordenonese,® 


taluni 
rezzi, che si dovettero mettere in 
elazione con le condizioni dell’ in- 





































































un fulmine che la colpì uccidendola 
all’istante. Poi la folgore, traver- 
sata la stanza ed il camino andò a 
finire nella stalla ove uccise + due 


armente. 
Gividale 


‘— Il manifesto del. commissa- 
rio prefettizio 

Il Commissario prefettizio, avuta 

la consegna del nostro Municipio, 

ha pubblicato il seguenta manife- 

sto alla cittadinanza ; . 

«Onorato della fiducia del Governo, as: 
sumo l’ Amministrazione provvisoria di 
questo distinto comune, per il bene del 
quale farò quanto le mie deboli forze mi 
consentiranno, cercando anzitutto che il 
servizio proceda regolarmente. 

Per raggiungere il desiderato intento 
confido assai nella benevola. cooperazione 
di tutti coloro che si interessano per il 
| buo andamento. della cosa pubblica. 

Cividale, luglio. 

Il Commissario Prefettizio 
Dal Gobbo 


Anche il progetto déll'ing. Gil- 
erti, per un edificio a sedici quar- 
eri di due camere e cucina, venne 


ai Friuli » 
libera a tutti: 1. prémio,'mied. d'ot 
offerta dal Presidente: 
tazione Provinciale dott.* ca 
commi Damiano ‘Roviglio; 1 ? 
A'detta festa sportiva «siranno 
invitate tutte le Società ciclibtiche 
del Friuli e quelle ‘ltre il‘c6nfine. 
Concerti, -balli, illuminazione & 
giorno dei::Giardino pubblico. 
49 setiémbre : tombola, 
fuochi pirotecnici; accademi 
stica. data dalla Società 
Tiro al piccione. 
Le corse del 
fatte su pista. 
verranno diramati il' 
il Regolamento! ‘delle 


Concittadino ich 


— La visita delle Socjetà ope- 
ara di Tarcento e Bulfons. 


Domenica prossima, 14 Luglio corr. 
Favremo qui in visita — ‘ospiti gra- 
tissimi — i soci delle consorelle o- 
eraie di Tarcento, quelli della fi-, 
armonica, e dell'operaia di Bulfons. 
Giungeranno, su apposite vetture 
verso le dieci del mattino; alle due 
pomeridiane seguirà un banchetto 
all’Albergo d'Italia, ed alla sera alle 
cinque la distinta nuova Banda 




















on compresa l'area, ia seguito a 





oppressione degli ambienti nel 


























La cubatura di tutte le stanze 















forno ‘12: verranno ‘ ‘ 
uanto: priù 















“pi 
programma ed 
PS È 


camera degli appartamenti Tof- 


er-| Agli amici tutti di Tarcento, che 


verranno a renderci la visita il ben- 
venuto cordiale e sincero. S. Da- 
niele saprà. ne son certo, accoglierli 
con l'affettuosa coriesia, che è sua 
antica e simpatica’ consuetudine. 


Sacile 
— Mercato degli uccelli 









imoniale degli appartamenti del 
























un ragazzo. 

La spesa complessiva infine per 
attuazione di questo primo espe- 
mento di. abitazioni minime, com- 


lentia nell’ aule ‘del ‘ disb 
:|un ingrandimento 
ritratto della Principessa 
tratto da una Potografia @ 
magnificamente. ‘Ebbe p 


DO, 
















Il Comitato costituitosi per una e-' 7 N tempo 











l'antico mercato nel giorno 10 a-;frequenti e abbondanti trasforma- 
gosto, è quasi giunto al termine rono da un momento all’altro le 
del suo lavoro e ci comunica, fra vie in torrentelli e le_ piazze n 
altro, che per disposizione detla|piccoli laghi: i fossati si empivano|; 
Direzione Compartimentale di Ve-|e i campi si allargavano : una tem- 
nezia i biglietti di andata e ritorno peratura fredda concorreva a dar 
avranno validità dal giorno 8 al 10]! impressione di essere già in au- 
del :p. v. agosto e ciò per facilitare |tunno avanzato. Con questo tempo 
l'intervento di compratori ed espo-{i lavori di campagna hanno subito 
sitori che accorreranno, anche dal{Un grande ritardo :.il frumento già 
di, fuori ilel Veneto, grosso e pesante stenta a maturare 

La sera del 9, cioè alla vigilia delfe in qualche sito, continuandò ‘an- 
mercato .vi sarà.l’ accensione di fuo-|cora la pioggia, dovranno -rinun- 
chi artificiali, durante il concerto{ciare alli semina del ‘cinquantino. 


Sindaco mandarono! al 





Si verrebbe in tal modo a prov- 









rosi, con cortili, acqua potabile, 
vanderia ece.. e verso un minimo 
ntributo d’ affiitt», trendadue fa- 
iglie operaie, 

Nostro intento — dice la relazio- 
















































rviro per i lavoratori più umili 


Tamai; al Savio; ormal'artista 
ncedendole al più tenue canone 


Vetto, ì nostri rallegramei 
gurio di nuovi successì. ‘ 


Tarcento 


“pro 


au 


























recheranno ‘unite in gita 
niele domenica di com 1 
K: Si calcola a-150:gli intervenienti 
desiderosi di ammirai Mezze: 
artistiche e naturali della: i 
ospitale scittadina;-«é“di' :stiîi 
molti ‘amici. Operaî:di”enlà 
namente Îa:manò; | di 


La piazza Plebiscito sarà illumi-|8. {eri 
nata a giorno, essendo quella ove|scorre a 
avrà luogo il tradizionale e 
mercato, 


Si propone quindi una mozione 
Consiglio, ta quale accordando 
natoria perl’ acquisto dei fondi, 
torizza la costruzione, quale 
di abitazioni 





mattina. nella roggia che 
( ttraverso Mortegliano, sul 
geniale | far del giorno fu visto: disteso uni 
a è . | tomo, già cadavere. Fu riconosciuto 
All'alba, del 10 sarà aperto il per certo D'ambrogio Francesco di 
mercato che durerà fino 2 mezzo-[unni 60, pescivendolo del paese; 
giorno. Apposito giurì, farà il suo/ Avvertita l'autorità, si. recarono 
giro. per classificare i migliori conelsul {uogo i carabinieri che ordina- 
correnti, sia per uccelli che per at-|rono il trasporto .del cadavere:nella 
trezzi. 26, ina cella mortuaria;:: sE 
. Nel pomeriggio, nel Teatro So-] Si crede che .il. D' Ambrogio, 
ciale, in forma solenne verrà fatta[scito di.casa verso je-10 -di. sera, 
la. distribuzione dei premi. fra culi mentre imperversava: il temporale; 
uno splendido, regalato da S. M. illubbriaco, sia caduto: nell’ acqila;.8; 
Re. s impossibilitato a-rialzarsi; sia--mi=|C 



























dalla Commissione comunale per 
casi popolari e progettati l’ uno 
l'ing. Toffaloni e l’altro dal- 


















pulare con la Cassa di Rispar- 
o di'Udine un prestito di lire 
lel 30/0 verso 















































l'anno decorso sul” giornale « LaiL'altra notie ignoti 
Domgéni 1 corri 















non venga dai rivenditori ordi-' 








pre: 
dro; Jas 
ella So-[lavoro a mezzo: e partirsì 
i solo <« desiderio», 


ta a. mezzo vaglia od accompa- 








{2 






francobolli. 











per qualsiasi numero di’ persone, in: occasione di battesimi, s0îrées, rinfrei hi 
LE mata Dasticceria F. Gli 

























in omicidio. 
- Cinque colpì dl tivoltll | 


1 omicida si annegò ? 

9:-La notte decorsa, verso le 10, 
Francesco Zoratto, udinese di na- 

«Scià; mail: quale aveva qui da 
poco tempo aperto un forno facendo 
ottimi affari, fu, per vecchie rug- 
gini. 6 per gelosia di mestiere, as- 

‘’ salito da un suo collega: il fornaio 
Pietro; Braida di S. Daniele. 

Questi gli sparò ben cinque ri- 
voltellate, i 

I primi tre colpi non riuscirono ; 

È ‘’gli altri due feritono lo Zoratto 
“a morte. 

Egli giunse ferito, chiamando: ad 
alta voce aiuto, fino nelle vicinanze 
di casa suà, in via Cella; e ‘cadde 
sulla via. ‘ 

‘Attrattì dalle grida, uscironò ‘di 
casa la moglie ed il. figliodi lui, 
che potérono con l’aiuto di altri 
accorsi trasportarlo‘in casa è: por= 
tarlo a letto, PES 

Subito fu avvertito. il.nostro; ma- 
resciallo dei carabinieri,‘che si ‘af- 














3 Novembre u. 





Pretore ed a recarsi sul'lùogo; | 
La morte del'ferito, 

Zoratto era morente: Nondimeno, 
egli potè indicare al maresciallo chi 
era stato il suo uccisore :-il Braida. 

Commoventissimi ‘furono: gli ulti. 
mi momenti della sua vita. 

Il morente’ era ::cifcondato dalla 
Domandò per- 
tutte:.le man- 

canze che avesse verso di lei com- 
messe e volle “un'ultimo bacio da 
lei, dal figlio:che :piangenti 10 as- 
sistevano... TpiuRst 
L'omicida. 

Il maresciallo‘ ‘fece “lina visita 
‘nella vicina osteria'Gallo, per ri- 
cercarvi 1’ omicida 1 


egli sapesse). 
Pres, 
Macor? 










Continua, 


deposizione. 







— e non la: poteî: 
x che il Braida si fosse annegato 
nel Ledra, ‘in vicinanza dell’ opificio 
Morganti. pis 
Il Pretore dott. :Cavarzerani su- 
bito, ‘cioè ancora'durante la notte, 
‘ha ‘iniziato ‘le‘ricerche sul posto. 
Pontebba, 
.. Solenne commemorazione tri: 
simale.: ERE : 
&; imponente; ‘grandiosa Ja com- 
“hemorazione infesimale in ‘morte 
‘di Monsignor:Giovanni:: Moderiano, 
Un avviso del'nostro Sindaco, in- 
Vitante il popolo ‘aprender parte 
alle onoranze tributate.:al. ‘venerato 
e:compianto sacerdote:6.- pastore, 
terminava con:queste:parole: «O: 
norare la memoria: di: Monsignor 
«Giovanni. Moderiano è. dovere : di 
chiunque abbia conosciuto le di Lui 
“virtù p. VSTEIUONO 
Ed il popolo è accorso:numeroso, 
tanto numeroso ché; incominciata 
la. messa, è impresù: difficile il po- 
ter entrare in chiesa, 


a letto. prima di 





se avesse.l'amo]) 








Il Macor 





‘ran- 
Masini abate'di Latisana, Mons 
Gori;.di Moggio, 
Ipplis in ra presentanza di: Mòns, 
essitori di Cividale, :Padre;D..Pio 
Gabos Direttore dell’ Istitnto. Sti- 
matini di Gemona, per ‘tacere di 
tanti e’ tanti altri; circa una:qua- 
rantina in tutti. de 
Nei posti distinti prendono posto; 
il sindaco Cav. Englaro con la Giunta |. 
al completo, il sindaco ed un'Con- 
figliere del limitrofo Pontafel, Rice- 
vitore di Dogana Sig. Cassini, capo 
Stazione sig. Scomazzoni, Tenente 
R. Guardia di Finanza, R. Delegato 
sig Gattinoni, Maresciallo R.R. Ca- 
Fabinieri Sig. Friso, Presidente - &, 
‘Op. Sig; Brisinello,. Direttrice - del- 
l’Asilo sig.na Dell’Agustino, con una 





‘vegnente. 


Macor. 


Cosa. 


tico sig. Ascanio Cappellaro, tutti 
maestri del Capoluogo con ì rispet: 
tivi scolari, 


I tempio col.catafalco i scante' è inisanguinato'dalle percosse 
parato A in segno:di ernomit e è che si lamentava .d’ esserestato|15"di Villanova. Era nel campo. 
‘sentitoil’:Macor parlare col Bi: 


cia il R, Parroco di Ipplis. ridotto in:quello 
Viene cantata. la “messa, V. daljV9i ? 
Haller col Dies: Irae del.Magri, Di- 


tini, organista Don Giovanni Mar- 
con- di:Sevegliano, 

Esecuzione, ottima, + 
:° Dopo la messa:::Monsignor: Masini 
sale il pergano-.e.:-legge.-una cor 
movente ed elevata orazione fu- 
nebre...... si Signa : 





Tolmezzo ;".. 
‘La'misera -flne. di uno: zattalo 






li {mermmendo::se 
È ‘per. il: -Degano1 60880. 5 
sieme ‘ad: altre persone: con unaf.. 
zato! liando questa ‘all'altezza[: 

‘di di Muina: baitè ‘coni olet: 






8 ‘cadde nell'acqua; La zattera: gli 
passò::sopra..:Î::compagni locercas 
:rono slibitò-nel-gorgo:che -ivi:fa: 
fiumie; “ima: non 10 videro venire: a | ad amoreggiar. 








galla:chie dopo qualche -istarite. Lo| mezz'ora è- perchè. m 


«—estfassero ‘subito ma: era :01 
davere. 







ii ca-] venir via dissi. 
—ifarda guardia 











Corte d° Assise 


Padre e figli omicidi. 


Udienza antimeridiana, 


Abitava' vicino a voì il 


Imp. No: noi stiamo in un ca- 
sale fuori; egli aveva la casa in 
paese. Lo ebbi a opera sotto di me 
e lo trattai come giustizia voleva: 
i rispondendo alle do- 

mande'dél presidente, a dire che 

la sera in cui il povero Macor ri- 
portò le lesioni che gli cagienarono 
la morte; egli era andato a dor! 

per tempo; anche i suoi figli s'e- 

rano posti a letto ed egli aveva 
sbarrato la porta di casa. Nessuno 

de’ suoi, ch'egli sappia, uscì di casa: 

. Il Presidente gli contesta questa 


— Si'‘seppe invece -— osserva — 
che Giuseppe: era uscito provvisto 
d’un..grosso bastone. 

L’imputato.resta un po’ interdetto. 
Ha chiuso, nom ha chiuso: non sì 
capisce‘bene che cosa voglia dire: 
in sostanza, però, sostiene ch'egli è 
stato:a‘casa, e che i figli li credeva 
i dui, © 
il Giuseppe .è andato in casa Pilosio 
ad amoreggiare; non’ sa. neanche 


ros: 


che ‘due‘anni:: prima-ebbe a. patire 
un furto.‘di'due quintali circa di 
grano posto in:una camera: adibità 
a granaio. Il ladro vi. penetrò con 
scasso. Egli,.insospettito che ‘fosse 
stato il Macor, noto come autore 
di altri furti;-specie': campestri, lo 
fece venire a-:casà:sua; riuscì ad 
estorcergli la: confessione: del furto 
e a farsi restitùire ‘il grano: ‘anzi, 
uando gli riportò 'larefurtiva; gli 
lede da mangiare: 
0î‘si:buscò una con- 
danna perch'egli aveva. denunciato 
in antecedenza-ildanno-patito. _.; 
Pres.:E la-sera'del: 4‘‘novembre 
non vi ‘accorgeste’di‘un’altro- furto 
di granoturco-nel'campo; enon sta- 
biliste. di soa la: guardia per sor 
i Pr ;{ prenderne l’autore È 
il Rev. Parroco! di |P! imp. Sissignor; 
sera dé) 2, sibbene .al:mattino del 3 
decisi di stare in guardia la‘ ‘notte 


In conclusione; egli nega di aver 
comunque percosso .e, maimenato il 


A Latisana il 5 novembre: into; 
tratosi in Antonio Quinale gli dis 
— Ci troviamo in’un bell’impicciò; 
sotto una gravissima accusa; ben- 
chè assolutamente innocenti; “AS: 
Michele di ‘Latisatia, allo: 'stradino 
Gio. Batta Pizzolito, ripetè la stessa} 


Pres. Pare chie.non abbiate dettò 
propriamente, così. No soggiunge- 

i i ini, Di i ste al Pizzolito ‘che ‘avvertisse’ Ja 
decina di bambini, Direttore Didat- Paulato di deporre che in quel'tri-| 
ste mattino aveva. visto il:‘Macoricioè Ja. raccomandazione avuta di 
ubbriaco, mentr'ella lo. incontrò ca-|recargli il-minor male possibile. 
*‘Rosalia-Sontezze di Davided#ritiz 


stato 


Tutti ‘in paese: possono:affer- 
rettore Padre Cesare degli Stima<|MAre che il Macor.era<sempreub= 

briaco ; tutti lo conoscevano 
‘ladro... un .ubbriacone. È 
- E perciò era opera. meritoria 
l’uccidettò..(Iarità). Non -dico- che 
l’abbiate ucciso. voi... Se questo:sarà 
0 meno apparirà dal processo,’ 

: == Neanche io. sostengo :che. pers 
ciò. fosse:permesso.ucciderlo;; voglio 
;| soltanto. dire chese-avessi. parlato 
{ di:«'ubbriaco »'non l'ho certo fatto: 
Giunge:no-|in quelimodo che mi:-si:-imputa... 

jer, {Quando mi-#rf'estarono non sapevo: 

il: Macor-era or 







pe, d'anni 47, -dic 
‘“La/sera-del:2-al:3n0 
mi:sono recato ‘nella 


di 





ma!non: nella 





Patri 





Corriere Giudiziario 


usano ds noi, 
Pres. Ma 


e i di luifcasa nè avevi bastone. 


s'era posto a letto. 
Pres, ‘E’ vero che sei 


fermasti altra volta? 
Imp. lo non so niente. 
Pres. Neli 

hai detto che tuo fratello 


tici: è stato più volte ad 
ai fanghi. 





tutti e tre negativi. 
Tosti d'accusa 


son come tanti altri. 


{{larità), 
vorrebbe 
lo invitai a sedere, gli ot 
che se volesse cenare con 


avrebhe fatto il Giuseppe 
darin;:nè:di bastoni. che 
avuto :con sè. Per lui, il 
i Biasoh sonò 
Il pubblico ri 








re 


Pietro. Macor malpesto, con 


gli fosse capitato. 


mi hanno:ridotto così. 


mato dal Biason il quale 
mandò;del.Macor e le 


\e non sa se 


Racconita.poi 
giacchè per me — 
non''è più tempo: 
Teste e:imiputato Biason 
traddicono. 
Il.:..Macor. beveva, 


media statua. 
da:-Cul... 

Teste. «Cul». — disse 
«mi-<ha-fatto 


testa:nella:-direzione della 
Antonio -Biason. 


che.commettesse furti non 
bevesse 





anche ‘il vecchio Antonio; 
Vevano:colpito con bastoni, 


perchè: 


‘gognoso”.di‘ confessare il 
‘anche pel: motivo che col 


teste: parlò col Quirale che 
feri”le parole scanbiate col 


smiserando da 
3 >| esdirgli-:che:i Cui l'avevano 
nato. 





har to’ ch’erano ‘in tre, 
nel:campo:.0' che in tre lo 
sero. 
‘Teste: -Ho 
tre. È 
Lui 


per un 








“Pres::Ma al Pretore di 








tato: per 





in tre a bastonarlo ? 
Teste: No: ho detto ch" 


(ot 






mattina del 41 Bi 





avevo un bastone di quelli che si 


vanto dici è in contra» 
sto con quello che affermasti di- 

Abbiamo pubblicato -ieri:1’ atto nanzi ‘al Pretore di Portogruaro. 
d'imputazione contro Antonio:Biason Là dicesti che non eri uscito di 
d'anni 57 fu Girolamo 
figli Girolamo d’anni:20 e-Giuseppe 
d'anni 17 contadini:di. Villanova vi. 
cino a Morsano al Tagliamento. Ieri 
mattina s'è iniziato il processo. 

L'udienza: antimeridiana s' apre 
alle 40.45 -ed è tutta occupata nelle 
formalità d'uso.-e nell'interrogatorio 
del padre, Presiede il cav. Silvagni, 
l'accusa .è sostenuta dal sostituto 
procuratore del Re avv. Tonini; 
siedono alla difesa gli avv. Bertac- 
cioli e Driussi. I tre imputati, l'uno 
accanto all’altro nella gabbia, mo- 
strano viva preoccupazione. Discreto 
pubblico assiste al dibattimento. 

aterrogatorio degli. Imputati. 

° Pres. Antonio Biason,  alzatevi, 
‘Avete inteso di che ‘cosa siete ac- 
‘Teusato ? Dicono che.la'notte dal 2al 
8. voi avete ucciso 
Pietro Macor perchè lo sorprendeste 
ne’ vostricampimentre ruba ra grano 
Che avete da dire'in vostra difesa? 
n Gud Imp. lo non ho ucciso nessuno ; 
frettò a dare avviso «del delitto‘al[nossignor! (e sì dicendo allarga le 
braccia e si stringe nelle spalle 
come chi senta parlare per la prima 
volta d’una cosa che si 


L'imputato non risponde. 
Salza l'altro, il Girolamo, il quale 
sostiene ch'egli, la sera del iatto, 


dormire con tuo fratello, come af- 


primo interrogatorio 


uscito: dapprima eravate tutti e 
trè concordi in questa deposizione 
ma le cose vi posero in contradi- 
zione. Antonio, questo vostro figlio 
ha avuto qualche male alla testa? 

Ant, E' ammalato di dolori artri 


In conclusione gli imputati sono 


Giovanni Pilosio, Conosce i. Bia- 


Pres. Ma Giuseppe, non faceva 
all'amore con vostra figlia ? 
Teste. Sì, veniva lì come.un altro 


La sera. del 2, venne Giuseppe : 


D’altro ‘non sa, nè di discofsi che 


rente come «ui altro». 
. come «un altro». 
“Maria Donadonibus verso le 11 
ant, alle Paludi vide il Pietro san- 
guinante che zoppicava. Alle sue 
domaride, rispose: I Cui (sopran»- 
me' del Biason) mi hanno bastonato. 
Antoni» Quinale. La mattina del 
3, dirigendosi a casa sua per una 
strada:di campagna, s'imbattè in 


e il volto sanguinanti, il braccio de- 
stro spezzato. Gli chiese che cosa 


— Quel che succede — rispose — 
a star fori di notte e ubbriaco. Sono 
andato: nel campo dei Cui a. pren- 
dere un cesto di paunocchie e i Cuì 


A Latisana poi il teste fu. chia- 


regò di far» 
gli il minor male possibile qualora 
fosse. ‘stato. chiamato a deporre, 
soggiunge — 


commetteva 
qualche:furterello : era.un uomo di 


:-Bertacioli,; Chiede se il Macor disse 
d'essere stato percosso dai Cui o 


questo », — è. nel 
profferire:queste parole volgeva la 


Antonio.:Biasin fu Pietro-Adamo 
di:anni:-52,.contadino di Villanova. 
Conosce:iBiason, conosceva snche 
il Macor:: era un uomo vrdinario, 


malche volta è vero. La 
mattina.:del:3 egli era in campagna 
coi. cavalli:e.vide venirsi avanti il 
Macor.barcollante: e tutto malcon- 
cio. ‘Aveva:-ùn occhio. fuor: posto; 
sangue dappertutto, un braccio spez- 
zato nella:giacca. Chiestogli come 
‘|{fosse ridotto ‘così, rispose che: i Cui 
I avevano ‘ammazzato : ‘erano in tre, 


dili; ‘con-forche. Domandatogli' del 


“= «Elite sa» — rispose; ‘veri 


c'erano:fancivili. H giorno do 


Bertacioli. Domanda se il Macor 





del Friuli, D Luglio 


Biason Insiste di-non aser par- Vil} 
lato in quel modo, } 
Giuseppe Boldarin d'anni B —' ci 

Conosca il Biason e il Pilosio, La : 
sera del 3 si trovava appunto nella! 
casa di quest'ultimo aiutandolo al-! 
lora nei favori, Entrò il Biason Giu»! 
seppe mentre assi cenavano. Quan-! 
do se ne andò 












Imprese ladresche 


Trigstini colti In ilagrante 











Giuseppe Zamorian d'anni 40 dijnarie) con ‘magro battino pero 
Mulafesta, Conosce i Biason; gli 
dissero che era stato loro rubatojiadri) nel gabinetto del callist 
del grano, non però che avrebbero !Uogoto in via Sarvognana. 

fatto la guardia per sorprendere il] Dal signor Cogolu i ladri, no 
ladro. trovando di meglio, rubarono.... | 

L’udiunza è sospesa per diecifchiavi della porta. 
minuti. Gli agenti di p. 8, facendo ui 

Si chiedono si testi già uditi {breve giro in ciità trovarono su 
particolari sulla località: se cioè {bito uno dei malandrini e lo arre 
ira i fondi del Biason e ì punti 
dov’ essi incontrarono il Macor vi 
suno fossati siepi con spine o altri 
impedimenti. Nessuno sa dare una 
nozione chiara. 

Priamo Codalupi vice brigadiere 
a S. Donà di Piave. E° andato sopra- 
luogo quando il Macor era già morto 
1l fratello non seppe dirgiì niente: 
il povero Pietro non aveva detto 
una parola prima di morire. Si recò 
allora in casa del Biason; lo trovò 
tranquillo, e cominciò a interro- 
gario alla larga. Gli rispose ch'egli 
nun sapeva’ niente dell'accaduto. Îu- 
vitato a seguirlo in caserma cui 
figli, non oppose nessuna difficoltà, 
neil'interrogatorio si mantennero 
sempre negativi, tutti tre. Il Mareor 
commetteva qualche furterello per 
comperarsi il tabacco, si diceva ; era 
d’un carattere mite, in paese lo 
compiangevano, 

Felice Donadonibus di Osvaldo 
d’anni 32 di Villanova. Ha impre- 
stato ai Macor alcuni sacchi; furono 
restituiti, non sa se glieli avessero 
cambiati, il 

Udì dal proprio figlio Clemente 
d’anni 10-42 (il padre non sa pre- 
cisamente l’eta del tiglio !) che que- 
sti pariò con una figliuoletta d'anni 
6 del Biason, la quale avrebbe detto: 
E’ morto sì il Macor, ma poteva fàr 
a meno di rabare. 

Sono assenti due testi d’accusa: 
si udranno domani; altri sono im- 
pediti di venire, s ‘incomincia perciò 
a sentire i 

Tosti a difesa. 

Giuseppe Mussio d’ anni 40, un 
vicinante dei Macor. Il morto era 
dedito al bere, e noto come autore 
di parecchi furti. Da ubbriaco era 
cattivo: minacciava d’ incendiare, 
di tagliare le viti. Tutti: si lagna- 
vano quando, dopo una breve con- 
danna, tornava ‘a casa e tornava 
anche alle vecchie abitutini. Di Bia- 
soî può dire che son uomini che 
stanno:da per'sè, laboriosi e onesti, 

Si dà quindi lettura della depo- 
sizione di Elena Garzon — e... si 
riavia l'udienza a ‘stamane alle 10. 





andato a 






















































non era 


Emilio d'anni 34 di Trieste, uscit 


6 anni per furto di 11.004 coron 
perpretato a ‘Trieste. In questur: 
il ‘Tomasevich disse d'essere ve 
nuto a Udine in cerca di 


Abano, 


per cui sì può arguire che sia la 
voro anche il rubare. 


leria, il maresciallo Mellone e | 
guardia scelta Furtunati, spintis 
verso la via Cavour, videro nell 


fersi ano 
noi. zoleria d’Isidoro Piutti. 
con Bol 
avrebbe. 
Macor e 


nella porta di negozio. 


tarono ii passo. I due individui ac 


gnati in questura, dove si qualifi. 


21, marinaio di Trieste il primo, 


pittore di Berlino il secondo. Par 
che quest’ ultimo abbia dato falsi 


la barba 
Berner un tavaglioio rubato nel. 


vava il loro compagno 

gli do. 
di Mezzo. 

Il prof. Riccardo Romanello ieri ne. 


recate ad attenderlo, all'uscita del 


“Sì con- 





trasportare i mobili e quindi si re 
cherà a Palmanova. 





l'Ospedale, in sala d'isolamento, 





Corte d° appello di Venezia. 
Un ferimento: ali” Estero. 

Dal Fabbro Bernardino di Pietro, d'anni 
‘32 e il fratello suo: Giacomo, d'anni 28 
erano stati condannati dal Tribunale di 
Udine, il’ primo a due anni ed undici mesi 
ili reolusione:ed:il secondo ad un anno e 
ilieci mesi: della : stessa pena, per avere 
ferito-nei primi. giorni det -maggio 1908 
in-Fligher (Austria) certo ‘Coliz Umberto. 
La Corte d'appetlo:‘di: Venezia ha con- 
f:rmato lapena. % 
UMM AAA 


Dal Friulî ‘orientale 
Una ‘burrascosa seduta: ‘di ‘azionisti 

della :cBanca-: popolare --goriziana » 
Gorizia, 9, Il-«'Gazzettino popo- 
lare n-riferisce che venne tenuta a 
Cormons urià ‘ conferenza degli a- 
zionisti della fallita Banca popolare 
goriziana; con l'intervento pure di 
molti azionisti ‘del di la:del confine, 
allo scopo di provocaré provvedi» 
menti d'urgenza‘a tutela degli inte= 
ressi degli azionisti-della suddetta 
Banca; La-seduta-sarebbe stata mol- 
to burrascosa e ‘improntata a sen- 
timenti di -certò: ‘non benevoli sul 
conto del Consiglio d' amministra- 
zione’ della: Banca, che igiuocando 
alla: Borsa-ha:causataJa rovina del- 
PIstituto; 

Nel. mondo: degli’ affari 
; Aumento; di s008;-è-di.-capliale,.— La 
Ditta. Girolami iuzzati .. Magistris 
e C..(accomandità semplice con sede 
‘in Udine), modificando parzialmente 


egli: — 





ver minacciato con Ja rivoltella: 

Dichiarò poi che 
proceduto ad alcun atto 
e che, appena guarito, sì 


casa di 


sventure. 
— In marcia 





-88;-che 






cietà Udinese di ginnastica e Scher- 


Manzano- Udine di km. 50 circa, 
La partenza si effettuerà alle ore 

21 della Palestra Sociale è l'arrivo 

verso le 6 ant. di Domenica, 

— Neo Dottore ci 

L’egregio concittadino sig. Antonio 

Pozzo sosteneva ieri brillantemente 

gli esami di laurea in'medicina - chi. 

rurgia all’ Università di: Padova ri- 

portando una classificazione di cen= 

tosette punti su centodieci. 
Congratulazioni. 

— Esami per notai. 


e lo:a- 
con'ba- 


perchè; 

Biasin 
; ii 
fitwon, 
iason, 


d'Appello’ di Venezia nei giorni: 8} 
30,31 agosto. I documenti per l’atm=| 
missione dovranno essere.‘ presen= 
tati alla Segreteria del. Consiglio 
Notarile provinciale di Udine, ‘© 
— Scuoln complementare pa: 
reggiata 7 
annessa all'Istituto Uccellis, 






basto- 





Cui, 
percos- 





disse che doveva! Due furti furono denunciati ieri 
portarsi a far la guardia al grano-| mattina all'autorità di p. s. Unoi” 
turco. Chiesto s'era solo, rispose !perpretato durante la. notte nell’ o- 


l'altro con peggiori risultati (pei 


starono. Costui è certo Tomasevich 


pochi giorni fa dall’ ergastolo di Ca- 
podistia dove scontò: una pena di 


lavoro. 
Non precisò il genere del lavoro 


Ieri sera poi, mentre in piazza 
V. E. suonava la fanfara di caval- 


semioscurità due individui in atteg» 
giamento suspetto davanti alla cal. 
Uno dei 
due, riparato dall'aitro, s' ingegna- 
va d'inteodurre un grimaldello 


Il maresciallo e l'agente affret- 


cortisi, tentarono di fuggire, ma 
furono acciuffati subito e accompa- 


carono per Giuseppe Straus di auni 


per Emanuele Berner d'anni 27 


generalità. Indosso allo Straus fu- 
rono sequestrati 3 grimaldelli, e al 


1 osteria De Giorgi la notte prece- 
dente, Entrambi confessarono i furti 
e i susseguenti propositi criminosi. 
Dichiararono pure di essere stati 
più volte condannati per furti a 
Trieste, Entrambi furono accompa- 
gnati in carcere, dove già si tro- 
'umasevich 


— Echi del dramma di via 


pomeriggio fu scarcerato. Si erano 


carcere;-la moglie e-la- figlia; che 
lo ‘accompagnarono a casa. Oggi e 
domani la famiglia. Romanello farà 


Il Cipoletta si trova. sempre .al- 


AI giudice istruttore che si. recò 
ieri mattina da:lui diede poche spie- 
gazioni sul fatto, solo smentì di .a- 


non avrebbe 
judiziario 

sarebbe 
recato lontano, a dimenticare tante 


Domaui notte la « Fortior Podistico[9 Anni che aveva affidata alla‘pro-.. 
Italiano » sezione podismo della So-|Pria madre e insieme con ‘“Iei si 


Gli esami di idoneità al notariatol.. : 
avranno .iuogo davanti. la ‘Corte: 


‘udito. dire ch’erano' in 


ia-Paulato d’anni 52 di -Vil- 
lanova: Tncontrò anch'essa il Macor 
in:quel: deplorevole stato. Le narrò 
ch'era, stato:nel campo dei Cni; 
che ‘questi-erano in tre e che. due 
lo-avevano-percosso a bastonate: ' 


gruaro: non -diceste ch'erano si 





fre ma'che. due lo bastoriaràno. 

‘|Del-Macor:non posso ‘dir niente: d 
SR s 

5 Batta- Pizzolitò ‘’ d’ati 

stradino comunale di Villanova, 


il. patto sociale, ammetteva a far 
parte della, Società ‘quale socio ac- 
‘comandante .il sig. Giuseppe Vuga 
fu Giuseppe ‘residente in Thiine, e- 
Jevando .il. capitale a lire 
versato in partì uguali: dai quattro 
soci, con.riparto-eguale di profitti 
e di perdite... . Ù 

«.La durata ‘di 









la. Società. è proro- 
‘luglio 4914: Gerenti,| 
| come. in.passato;..i signori Girolamo 
|Muzzati e Pietro Magistris. 

UE EUBLDAL 4 Pira 






Porto=|; 













“epigliar-un: pò' 5 
iti. dal:sopraggiunger 
lo dovettero darla a 


| 


In seguito agli esami sostentti 
ottennero la licenza le signorine: 
Luccardi Fides, Mazzoleni Angiola; 
Meiocco Luigia, Politi Antonietta, 
Orzan Giuseppina, Pollak . Elena, 
Bert Maria, Radina Dereatti Anna. 


— Treni speciali por Cividale. 


Per favoriré-il ‘concorso. del: pub- 
blico alle foste di beneficenza.che 
sì daranno domenica a. Cividale, la 
Società Veneta: ha deciso di effet- 
tuare due treni speciali col ‘seguente 
orario: Partenza da Udine ore 1450; 
arrivo a Cividale<ore 15.148. — Par: 
tenza da Cividale ore. 0.15; arrivo 
a Udine ore 0.43, n 


— Ricorso 


«jall'Ospedalo per scottature di #6c0nidò. 


grado ‘al-‘dorso 0 ‘alla spalla sinistea Gio: 
vanni Del Ponte d'anni 22-dìFranceseo 
di Pasian Schiavonesco. Fu giudicato gui 
ribile .in-glornì. 15. Luzi 








Roneficonza 


OMerta fatta -all' Ospizio Tomadini 
Famiglia Gincomo Malagnini in morte 
di Guido Padelli offre agli orfauelli L,, 15, 
La Contessa Emma di Sbragilo - Dueso 
in accensione dalla, morra del fratallo Conte 
Tomaso Duveo ollri L, 60; N, N, è, 
Offerto fatto alln società Veterani.e Ko 
duei in morta LR 
di Lacin Orgnani- Do Pauli; ‘Coscutti 
Silvio 2, Pietro Lupiori 1; 
Girolamo D'Aronco: Santi Enrieo2, 
Pietro Lupierl I; 


che ci sarebbe stato anche il padre, isteria di certa Cecilia De Giorgio (aero fatta pil iatitututo della Prov» 
i ' in vi iceri ia di Ma-|venza {n-morte È 
Era provvisto d'un nodoso bastone [in via Pelliceria, (l'.osteria di Ma di Luola Orgnani Do Pauli: Del Négro 


3 |Giusoppo 2, Del Negro Pietro 1. 
|Offerte fatte alla Congregazione di Ca» 

rità in morte vinte 

di Girolamo D'Aronco: Francesco Mi- 
coli L. 10, Piatro Dorta è D.1, Lorenzo 
Morell 2, Gustavo e Gnido Rawser2, An- 
nunciata Riva e figlia f, Moretti Giovanni 
1, Alberto Calligaris 23, Contardo Fran- 
cesco 2, Wunitzng losef2, Luigi Micoli 
5, Concina Annibale di Flambro 2, ‘Bia- 
sonì Famiglia 2, avv. G. B. Billia:2, Fa, 
miglia Tonini 25, Ugo Falomo. 1, Giacomo 
Comessatti 4; ' 


A 


n 
e 


tti 


° I malignant4, Angelina Bardusco I, Pietro 


Dorta e C, 1, Gervasoni Vittorio i, sorelle 
Gervasoni 1, Braida Badolo 2, Francesco 
Micoli 5, Famiglia De Senibus 5, Arturo 
Ferrudei 2, Giacomo Comessatti fi; 

di Anna Buttinasca Centa : Rag. Roberto 
Sottocorona 5; 
di Volliscig Musoni Emilia : cav. Arturo 
Malignani 3, avv. Angelo Feruglio 1;, 

di Elena Perdenone di Flambro : Farmi. 
glia Blasoni 2; se 

di Mason Carlo: avv, Fi 
di Lucia Orgnani De Paoli: 
del dott. Giovani Giorgetti : 


e 
a 









Ja [chi2. 
i I mercati di oggi 
A | Ciliego da L 20,— a —.— 


Poro da LL 13. a 30, 
Armellini da |, 2 
Pragne du 1 412, a 20.— 
Pescho da I, 30.— a 85. 
Piselli dal. 15,-= & 20, 
Tegolino da |. 15,— a 16,— 

Mele da 1, 15,— 1h, 
DMI A LIVE IVI ILA) 


Regietrazioni di terremoto" disastrosisimo 


Firenze 8 — Il professore Stiat- 

tesi: dell'Osservatorio di Quarto 
(Castello) comunida : 
Ieri sera alle 22.45 si sono avute 
delle registrazioni grandiose di ter- 
remoto, avvennte, secondo la. for- 
mula Stiattesi, a 3354 chilometri 
di distanza in direzione probabil- 
mente di nordest sud-ovest, quasi 
certamente in un epicentro nuovo, 
L'ampiezza massima dei sismo- 
grammi ai pendoli Stiattesi è stata 
di 84 milimetri. Si tratta di una 
scossa multipla che deve essere du- 
rata lungo tempo e deve essere 
stata disastrosissima. 


Dov'è arvenuto ll moto sismico 
Pietroburgo, 8. -— Secondo infor- 
mazioni dei giornali si è avvertita 
stanotte a Bukara, fra le ore 2 e 
le 2.15 una scossa di terremoto. 
Simia. 8. — Una scossa di ‘ter- 
remoto abbastanza forte è stata av- 
vertita stamane alle ore tre, nei 
distretti di Rawalprindi e di. Chi- 


Le tragedie della miseria, © 


"| Berlino 8. — L'artista Elisa Wen- 
doff, di 30 anni, l’altra notte si 
uccise assieme ad una sua ‘bambina 
gettandosi nello Sprea. Fu estratta 
cadavere. Il cadavere della bambina 
fu trovato alcune ore più tardi. La 
Wexdoff aveva aveva avuto recen- 
temente una scrittura a_ Graudenz, 
e doveva ora partire, Ma le man- 
cavano i costumi ‘necessari, e ‘poi. 
chè temeva di dover rimanere per 
molti mesi senza scrittura, risol- 
‘iveste di morire, 

Andò a prendere una sua fi, 








e 


e 
e. 


I 
I 





recò sul ponte Mon Bijoù ? donde 


ma, compirà una marcia ufficiale |gettò prima nel fiume la bambina 
sul percorso Udine - Palmanova -|© pri la segui essa stessa. 


Una pugnalata a tradimento. 

Pargii 8, Lanotte scorsa a Neuil- 
ly Plaisance, un operaio ‘italiano, 
certo Federico Venturi, di:34-anni, 
ritornava al suo domicilio, quando 
dall’ombra emerse un individuo. che 
gli vibrò un colpo di pugnale alla 
Musa, È 

{Il feritore, un altro italiano, An 
drea Cusini, di 25 ‘anni, operaio, si 
èidato subito alla ‘fuga, La vittima 
‘è ‘stata trasportata ail’ Ospedale in 
stato allarmante, 
COMME ALIBI UAC MOVE II LA 
Cambi e Valori. 

‘[8 luglio 1909). 









Ù Gdmui (cheques a'vista) 
ranoia WDE6). >... 400,29 
Londra (3tetiine). + + 85,25 
iermania (marchi) +. . . + . .123.60 
‘AURtria (oorone +; . |, . + 105.26 
[Pietroburgo (rabli). > + 285.98 
Runnia; (loi) . . |. +0 + 799,10 
Nuova York dollari è 00 BT 
Turchix {lire turche). >. 1,73 


VM LPLPE DEU RALE CALICI 


Cinematografo Edison 

iPer oggi e domani ‘è ‘annunciato un 
nuovo ei assai interessante programma. 

da li alti forni; spiendida ed 
istruttiva proiezione ual vero. 

2, Oarità del povoro giorna» 
falo, dramma. commovente, gradile-sue- 
cesso. 

è 4 pioooli vagabondi, comicis- 
sima. i 


UA ILE LIEA ABELE 


La tuolcpaliazione del: Trans 


li blocco municipnlizza due linee 
{ramviarie, E fin qui niente di male, 
Ma il male verrà certamente sé le 
teste capitoline non avranno... testa 


““l'abbastanza per voler chè le due li- 


Neg. facciano... capo lonanzi ‘alla 
vetrina del negozio Ligugnana, cen- 
tro:-di Udine ove tanta gente si af- 
folla per annirare le splendide frutta 
fresche o secche di luss9, primizie, 
frutta esotiche eco. 


del cav, Lulgi Barbieri: cav. Arturo, 
















































































































































































































































































N, 904 di Pratecollo (i , 
Provincia di Udine Ì Terme d Abano 


“ Distretto di Maniago Provineln di Palova Stazione Ferroviaria 


8 di Claut Stabilimento Hétel «OROLOGIO» 


_ Stabilimento Hétoi « TODESCHINI» 
Avviso. d asta ad unico inernto 


1 Giugno - 30 Sottomtira 
n o È 6 Cura dol Reumatismo artiepiape cronico 

Nel: giorno di venerdì 23 Luglio (poliartrito) - Reumatismo muscolare - Are 
prossimo venturo alle ore 10 anti-!trite gottosa - Seintien - Malnttie. fommi- 
meridiane avrà Inozo in questo jnili- Pestumi di frattura - Lussazioni ece,, 


i i Ì diante | 
Municipio un unico esperimento |" 
d’usta per lu vendita di metri cubi GELEBRI FANGHI TERMALI 


4000 di cedu» di fuggio del DOSCO| pusatggio = infasic Mmolice con appa 
Gere, corrispondenti n 1100 rd regchi sistoma Zander - Cara interna del- 
veneti circa per il prezzo di L 4 Acque, di AonGrane: x so 

so veneto. Il prodotto si pre= irettore - medico e consulente: Prof, 
Ù PAT vonoi ct 25500, ai comm. ACHILLE DE GIOVANNI, sena- 
suine però di pusst 200 O [toro del Regno (visita gii Stabilimenti la 
stati fatti i rilievi nel 1893, ‘| Domonion a il Giovedì) Mezico residen- 

Le offerte, saranno segrete, cioè 

in bolio da | 120 ed accompagnate 






LU :A 
Via Bartolini 2° D: 


ba ritrattazione di Colaianni 
be convenzioni sono rimandate. 


La Gamera ha fiducia nel ministero. 


Samoggia 6 altri dell’ estrema ur= 
Il processo verbale della seduta lano: — Questo è merito nostro ! 
di ieri è approvato senza incidenti. (sì ride, e i commenti e le a- 
Il Presidente doplora.. postrofi si incrociano vivacamente). 
Prachliotaivitendi ci I presidente scampanella inu- 
— Presidente (1ttenzione). MERI tilmente per ristabilire la calma ; 
sidente della Camera e come cità: finalmente l'on. Giolitii può ripren- 
dino, le mie prime parole sono per 


IRE dere il suo discorso. 
deplorare altamente tutti gli inci- È 


i tt — Data però l'ipotesi — gli 
denti che hanno offuscato la SOPO- | dice -- che nan vi siano altri con- 
nità di una discussione, che era o 


i correnti, il governo manterrà fer- 
prima proceduta con tanta calma i, il govern 








© Deposito: sempre assortito d 
 lunsola Ceramica Nazio 
Tubi, pezzi’ di | DIO: 
per l'impianto di fognature 
d’acqua igssta 
- Materiale Impermi 
Intattaccabilo. dagli acidi, 
Mattoni refrattari P.P M ed 







Le tribute sono riguegitanti. 

















































te: Prof. Cav, LUIGI PESERICO. 
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8 che hanno giustamente commesso Sor do lano TON dagli importi di L 500 per cau- Non adoperate più tinture dannose - Cemento: refrattario 
l'animo di tutti gli onesti. parole del presidente del Consiglio.) [zione provvisoria e di L. 300 per IICORIETE ALIA DO) 





bicanttnano MO 





le speso. 
Esse offerle putranno venir spe- 
dite anche per mezzo della pesta. 
Per maggiori schiarimenti rivul- 
gersi all’ ufficio di Segreteria. 


L'estrema cho reputa il risultato 
doversi: attribuire alle varie consi- 
derazioni sottoposte el governo dal- 
l'on. Pontano, si associa agli ap- 
plausi gridando nuovamente : « Viva 


E qui, rileva che le tribune non 
obbetirono alla sua ingiunzione 
di sgombrare, la qual cosa lo ob- 
bligò a sospendere fa seduta, che 
altrimenti sarebbe stata riaviata, Se 


Vera insuperabile 
istanti (Brevettatn) 





ta d'Oro 

none Campionaria di Roma ‘903 
SPISKIMENTALE AGRARIA 

DI UDINE, 

feampioni idoria tintuca presentai dal 











































quanto ieri è avvenuto dovesse in 








che le disposizioni regolamentari 
saranno nella loro intere e nel 
modo più inflessiblle applicate, (Ap 
provazioni). 

Soggiua; Detto questo, io devo 
pure per il mio cio, dleplorare 
un altro fatto, Per mano non iden- 
tificata, ma certamente ignobile, 
ieri fu, iu quei momenti, commesso 
un atto di fredda, brutale  malva- 
gità di fronte al quale nes: 
rola di disegno sarebbe suf 
(Vive approvazioni e commenti). 

E poichè vedo presente l'on. Co- 
laianni /Seyni di attenzione) io ripe- 
tendo ii jamo all'ordine, che 
ieri gli feci è che comprendo passa 
non essere stato da lui udito per 
il rumore che si era levato nell’aula, 
lo invity a togliere di mezzo le ra- 
gioni di quell’incidente, che fu causa 
di tanto dispiacere per tutti, e a 
volere ‘spiegare le sue parole. (Ap- 
provazioni e commenti). 

Le spiegazioni di Colaianni. 

La Camera si fa attentissima 
quando l'un. Colaianni si alza per 
prendere la parola. Egli dice : 

— Adervendo all'invito dell’ illu- 
stre Presidente, per il rispetto do- 
vuto alla Camera e per inio senti- 
mento di lealtà aderisco all’ invito 
di spiegare alla Camera il vero si- 
gnificato della frase da me pro- 
munciata ieri, e a tal uopo io non 
ho che da ripetere la chiusa della 
lettera, che stamane mi sono af- 
frettato a rimettere all’ illustre 
Presidente e che egli non ha cre- 
duto opportuno di leggere. Diceva 
la chiusa di quella lettera : lo in- 
tendeva che le gravi parole da me 
pronunciate sotto l'impressione (e 
l'oratore sottolinea con la voce la 

arola impressione) di una provu- 
cazione si riferissero esclusivamente 
alla responsabilità politica e non 
alia moralità personale del. mini- 
stro delle Poste. /Bene! Commenti 
prolungati) 

Presidente. Prendo atto, on. Co- 
laianni, delle sue dichiarazioni ; 
però, devo dichiarare che non a- 
vevo ritenutu opportuno leggere la 
lettera da lei direitami perchè 
essa entrava nella discussione del 
merito delle convenzioni. 

La Camera si abbandona a lunghi 
e prolungati commenti. 




















Secondo l’ ordine del giorno si 
dovrebbe passare allo svolgimento 
delle interrogazioni, . 

Il segretario Pavia legge il testo 
delle varie interrogazioni iscritte 
all'ordine del giorno, ma tutti gli 
interroganti rinunciano a svolgerle 
fra le approvazioni della Camera, 
impaziente di apprendere comè si 
porrà fine al dibattito sulle con- 
venzioni marittime. 

Ed a queste si torna, dopo alcune 
convalidazioni. 


li Ministero rinvia te convenzioni 
ma vuole sapere 
se ha da fiducia della Camera 

Giolitti fa 1° istoria del perchè 
e del come si venne alle attuali 
convenzioni. Dice insospetabili il 
Senatore Rattazzi, della cui amici- 
cizia da quarant'anni‘ si bnora, e 
che mai (sebbene si vedano di fre- 
queute) ebbe a fargli neppure un 
cenno della questione ; e il senatore 
‘ Piaggio, che tenne una; &òndotta 
esemplare, consentì a ri&prire le 
rattative con lo Stato nel momento 
in cui, andata deserta l'asta ed e- 
clusa la proposta delia  Naviga- 
zione, non si aveva alcun offerente. 
l senatore Piaggio non poteva te- 
i nere una condotta più corretta di 
quella che ha tenuta in queste trat- 
tative. Ora, poi, egli ha dato una 
splendida prova che io dirò subito 
alla Camera. (Attenzione). 

Prima di tutto fino da ieri egli 
. aveva consentito, in nome della so- 

cietà, a ridurre a venti anni la du- 

rata del contratto ;’ ma ‘oggi ini ha 

fatto una proposta, che credo non 
+ potrebbe essere più onorevole : egli 

accetta che il contratto stipulato 
‘con lui sia messo a basé di un'asta: 

pubblica. ia 

(Sensazione. Applausi prolungati 

è calurosi su tutti i banchi, eccet- 

i di estrema e di oppo- 
onale). Terminata la 
ovazione, i due ifltimi gruppi, si 
danno al applaudire lungamente e 
fragorosamente l'onor, Pantano,.e 
gridano: Viva Pantano! Viva Pan- 
tano! 
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L 


altra circostanza rinnovarsi, dichiara 


.|sione di questa legge. (Commenti 


Pantano ! Viva Pantano lp. 


dendo per ringraziare e riceve le 
strette di mano di parecchi colleghi 
che gli siedono attorno. 

E Fon. <iolitti esclama: Non a- 
vevo mai dubitato della utilità del- 
l'opposizione. (Ilarità) 

È riprende il suo discorso. _ 

Il governo lascierà un  perivdo 
lungo, dopo il quale s'indirà l'asta. 
La Cuaera quindi comprende la 
necessità di sospendere la discus- 













proluugatissini, specialmente all’ese 
trema). E il Minist che udì cen- 
surare tutto il suo indirizzo politico 
comprende non meno la urcessità 
di interrogare la camera per sapere 
se ne abbia o non ne abbia la fiducia. 
(Commenti ironici all'estrema; ap- 
provazioni sugli altri banchi). 
— Voi sapete, conclude, amici e 
avversari, che io resto a questo po- 
sto per un sentimento di dovere, 
ina se i colleghi volessero dispen- 
surmene e rimandarmi al mio banco 
di deputato io sarei loro ricono- 
scente. ( Vivi e prolungati applausi ; 
dall estrema e da atcuni banchi del 
centro e di destra sì grida. Tutti i 
ministri e molti deputati vanno a 
congratularsi con l'oratore) 

Il voto 
— La seduta prosegue, dopo ciò, 
molte a lungo. Pariano : Pantano, 
Crespi, Barzilai, Giolitti, Ferri, Mag- 
giorino, Ferraris, Chiesa, Bissolati, 
Salandra, Sacchi, Fabri, Cavagnari, 
Fortis... un esercito ! Nè mancarono 
ineidenti, sospensioni di seduta, ap- 
plausi, commenti, confusione ecc. 
L'on. E. Chiesa gridava ad alta 
voce come ritornello obbligato : 
— Dimissioni ! dimissioni! Anda- 
tevene! oggi non si vota 
L'opposizione dichiara chè voterà 
Ja sospensiva, ma senza att ribuirgli 




















significato di fiducia nel ministero 
iducia che non ha. 

L'ordine del giorno sul quale si 
vota, è questo : « La Camera deli- 
bera di sospendere la discussione 
della legge ». 

Voci. Ma lo ritirino, ma lo riti- 
rino 1... 

Lo si vota per appello nominale, 
Sono presenti 428 deputati. e tutti 
498 approvano l'ordine del giorno. 
All’unanimità!... La qual cosa toglie 
quasi il carattere di fiducia, che il 
Ministero gli voleva. dare. 

Tutti i giornali concordi — e non 
si può non essere - chiamano questo 
il voto dell’equivoco; dichi la colpa?... 
Qui comincia il dissidio. L' oppo 
zione dice che dell’equivoco ha colpa 
il governo; i ministeriali ne incol- 
puno invece l’opp-sizione. 

H Senato 
ba approvato il disegno di legge 
per la proroga della durata delle 
società cooperative. 


L'incidente Galajanni-Schanzer 
Gome fu risolto 

Il « Giornale d' [talia » dice che 
il ministro Schanzer ieri, subito 
dopo l'incidente con Colajanni, pre» 
gò gli on. Bettolo e Spingardì di 
chiedere una riparazione a Colajanni 
stesso delle parole da lui pronun- 
cite. 

Stamane i due rappresentanti di 
Schanzer, venuti a conoscenza ch’e- 
ra iotendimento di Colajanni di dare 














soluzione alla Camera dell’ incidente | , 


di ieri, deliberarono ‘di attendere 
questo atto parlamentare. 

Dopo le dichiarazioni di Colajanni 
nella seduta odierna, gli on. Bettolo 
e Spingardi scrissero una lettera al 
Ministro manitestando la loro ‘pie- 
na soddisfazione per ie dichiara- 
zioni fatte da Colajanni e che di 
conseguenza la loro opinione era 
che l'incidente dovesse ritenersi 
chiuso. 

VOLI LE POLLI LIA LLACGLI A 
Violentl uragani in Francla, 
Vittime e danni 
Parigi, 8. Una vera tromba d’ac- 
qua si è riversata stamane su Pa- 
rigi e dintorni, accompagnata da 
una grandinata di insolita violenza. 
Un fulmine ha fatto calere un ca- 
che andò a spezzare una tettoia 
sotto cui giuocavano:i bambini di 

una scuola. 

; Cinque di-questi rimasero feriti. 
Una vecchia settuagenaria che tra- 
versava la via Richelieu, presso il 
Teatro francese, durante Vuragano 
sdrucciolò ed ebbe la testa fracas- 
sata dalle ruote di un carro. La 
morte” fu ‘istantanea. =" 
CLIO Z IZ M E LIEBE ALE 





L'on. Pantano si inchina sorri-|' 









Ciaut, 18 Giuguo 1909, 
IL Sintaco 
N. Toffoli 
Il Segrtario 
P. Da Re 


Comune di Torreano 
Avviso di Concorso 
A tutto luglio 1909 è aperto il 


3000 neite aliuggio: gratuito  cou 
annessi ‘rtaglia, ed altei diritti 
cume da capitolato in corso di ap- 
provazione, i 
Assunzione del servizio entrò 
giorni dalla partecipazione di 









die 


A richiesta degli aspiranti, copie 
del capitolato sono disponibili presso 
questa Segreteria. 

‘Torrenno 25 Giugno 1909 


H Sindaco 
D.r E, De Senibus 


"AO GENNAPTASFIA VITARA FATEMI ALATO 


AMARO 


MONTECATINI 


preparato con le acque purgative- 


delle celebri fonti di Montecatini 


Questo Àmaro, ottenuto dalla combina- 
zone fra le acque delle diverso Fonti di 
Montecatini e spociati erbe aromatiche e 
meilieinali, è riuscito un aperitivo rinfre- 
scante e gradevole al palato, pur posse- 
dendo, benchè in dose asssi ridotta, le 
proprietà purzative caratteristiche delle 
vequo sudilette. — L'Amaro Montecatini 
adungque unisco d'Azione tonica dovuta 
alte erbe aromatice uli' assone legger- 
mente lassativa, dovuta alle celebri ac- 
que, stimolando dolcemente in modo re- 
golare le funzioni deli'intestino senza 
provocaro evacuazioni o fiussi dolorosi. 
SPECIALITÀ BREVETTATA 


Distilleria Serafini - Livorno. 


AFILIFEFVLI SCI AIPCTF AA TINAFILEINE ATA A IAAPACML DITTA 


CASA Di SALUTE 
del D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERME 
OSTETRICA - GINECOLOGA 


Locali di ruova ed apposita costru» 
zione - Due sale d'operazione - Stauze 
di degenza da duo e un letto - Bagni 
ad'uso esclusivo dei degenti nella Casa 
- Riscaldamento a termos-fone. 
Direltore dott, - M. Cominotti. 


Segretario G. Rag. B, Cacitti. 





ADRADARAAAAA 
Hvosacco di Hria 
(Carnia). 


Trattoria con alloggio alla 


Città di Trieste 


la breve distanza dalla Fonte Pudia), 
Cucina alla casalinga - Prezzi 
modicissimi — Illuminazione elet- 
trica in tati gli ambienti. 

Proprietariv Osvaldo Pittini 
Conduttore dello Stabilmento del- 
lAcqua Pudia. 


‘a base di lievito di 

Fuuroneulost fgastro ente 
Izioni cutanee, gonormea. ece..ece. 
Prezzo 1..2 1a scatola Vendita presso A.MANZONIeC:, 
|Afitano-Homa enelta principali farmacie, è 










vucnimern 
Ragioniere praticissimo 
cerèasi da primaria ditta ciftadina. 
Per informazioni rivolgersi al- 
l'Agenzia A. Manzoni e C. 








safe n 
Banca Popolare Friulanaj 
Situazione al 30 Giugno 4909 





Vedi avviso in quaria pagina. 
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tatigi Urincisgh, gerente responsabile 









ORSISE SITE) INR ACEVATUTIZAISIIUONZ AURA MT 


concorso al pesto ili medico chi- 
rurgo ostetrico. Siipendio Lire 
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signor Lodovico Re bottighe 2, N, 1 it- 
quido Iucoloro, N. 2, tiguito colorato in 
Bruno non contengono nè mtrato o altrs 
sali d'argento; 0 di piombo, di mercurio, 
di rame di cadmio; ne altre sostanze 
minerali nocivo. 
Udine, 13 gennaio 1901. 
il Direticro Prof. Nallino, 
Unica deposito presso il parrucchiere 
Re Lodovico, Visa Dnviele Manin. 
Kaliderma Falcomer 
l’olvere Anusettici=linico rimedio per 
ciu goflro di sudoro ai piedi. 5 


AGLIANA MATTA 


Esiratto di 



















* Phodotto brevettato 
della Premiata Latteria di Borgosatollo 
BRESCIA 


AGGIUNTO AL:LATTE: 
E' utilissimo. pet: i bambini lattanti 
ontrifi: artificialmente. 
E' indispensabile por tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 
PRESO IN POLVERE: 

E° efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e 
degli Intestini — Vince le diarree più 
ostinate. 

"L'ESTRATTO DI KEFIR e il più e- 
conomico e diffuso dei digestivi, 
, Esclusiva concessionaria per lavendita 
la Ditta 

A. MANZONI & C, Chimici-farmacisti 

MILANO-ROMA-GENOVA 


Istruzioni a richiesta 
SI vende presso le: prinelpali farmacie 
Drognerle 








ALIENI LIT 


Acqua salso-jodica 
Ò DI SALES 
Prop. della S, A. Terme di Sal. 


Med, d'oro Esp. d’igiene di 
dt 
Splendidi certificati medici 


n 
E la più ricca di lodio 
«dello conosciute 


DATI 


— 
L'acqua di Salesindicatissima 
per una cura depurativa 
primaverile 
marmo 
LIRE UNA la bottigiia 
in tutte le farmacie 


= 
A. MANZONI & C. 
Concessionario esclusivo Mi 

lano-Roma-Genova 





OCT: DMESCEIAEATA RTAS ASOIINSESCIAI AIMM ACRI 


Consultazionilet di degenza 
Fotoelettraterapla 


to ripertizoparato 
Ja Casa di cora genorale 


Pelle - Segrete - Vie uro - genitale 


medico special. delle clin 








che di Vienna è di Parigi. 
Le CURE FISICHE: (Finsen-Kéntgen 
Bagni di ltco --—- olottrici — alta 





e 

quenza = alta ieusione — statica) si u- 
sano pel:trat: mul: pelle e segreto (lo 
radicale - cosmesi «della pelle — 





itiparto se- 


pida, iîitonsiva della sidlid 
parato]. 


VENEZIA - S. Maurizio, 2637 - Tel. 780 
UDINE. Tutti i giovedì dalle 3 alle 
11 Piazza V. Li Via Belloni Ni 1) 


A 


STABILIMENTO _ BACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


torlo Vanato 
Premiato. con sedagila d'oro 
alle Esposizioni-di Padova e di Udine 1903) 
Con medagila d'oro e due gran premi 
alla Mostra deì confezionatori del seme 
HI Milano 1906 


io inerotio cellulare biancogiallo giap 
ponese, È 












io coliulare bianco=giaito sferico 


Bigiallo=Oro cellulare sferico. 
+ ligiallo speciale cellulare. 

4 Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmè ni prestano: a ricevere 
in Udine le commissioni: 








ed 
















VOME - Fabbrica Mobili ed insegne infero verucate a foc 


Fabbrica Fuori Porta Ronchi Viale-23 Marzo - Negozio Via Acquite 
Telef. 3-97 Telef 


VENEZIA - Fabbrica: San Agostino, 2210- VENE 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque. misura - ‘Reti. metallich 
a molla e a'spirale - Deposito Crine vegetale. 
materassi - Prezzi di fabbrica. di 


pa rermna ns nnsnst 






































ATESISDOGASGH RESO TEOIADBSTZMA GATA EDEMA ETA IA TEA 


Nuova Fotograîia * 















































































Esecuzione’ perieffa ‘a 


- Assume qualsiasi Javor: fotografico. È 
Srecialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia 
Deposito..delie-rinomate carte GEVAER 
‘Lastre Capelli e. HAUFF 
ser Succursale Gemona 
—. PREZZI MODICISSIMI — 


rsa reni ni 















UO 





Torte e Paste fresche tutti i giorni —- Biscotti 
titi delle primarie fat briche — Caramelle e Confetture fi 
sime, Cioccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale 
estero — Specialità Cioccolato Foglia — Fivissim id 
. Edavvat in vasetti e sciolte —- Ricco assortimento bombò, 
niere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso, : 


Servizio “spectîle ‘Tn. ‘argenfo per ‘nozze, batfesimi,.-ex. 


a prezzi convenientissimi, tanto in-città che: 























Rottiglieria -Gaffà-Sport 


Via: Palladio2 — Udine Palazzo Coccolo 
Birra alla spina + Cent, 10 
Bibite igieniche ‘al gelo cu 
Caffè —- Vermout — Marsala e liquori» 

Consumazione gratis 
i a:ehi scquista un biglietto Ciuiematograto 
| Vendita al minuto e recapito per ordinazioni dì + J 
Confettura - Gioccolata - Drops e Caramelle 
della Premiata Ditta Luizi Ds Giusti di Padova. 
Caffè Tostato della Strietà Coffea di Coniglio Ligure 
Vini Nostrani e Piemontesi in bottiglia: 


BI Simpatico Ritrovo TM 


Giovanni Parasson 
San Daniolo del Friuii. 
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fabbricabili 


nes 
mq. in -subburbio Grazzano. 
rst all ing. Fachini 
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Ata = Riprodnzione viota'a 


que. l''orribile ‘ denuncia 
anonimia=che'iveva ricevuto-'eche 
a colmato. di, orrore, ‘di sde- 
collera ‘era falsa ? La let- * 

scorta Hliceva: che tra: qualche: mese 
la contessa sarebbe divenuta madre, 
ma il conte che aveva guardato 
zione sua moglie--non a- 

veva potuto constatare nelle- forme 
:8U0Gorpo: nessun *8égrio= della 
‘gravidanza. La contessa era sottile, 
snella, aveva” il colorito dél viso 
normale, ‘gli occhi sereni e lucenti. 
«.— To vi condurrò beh: volentieri 
ad Epernon anche oggi, se il signor 


“ nollo studio; Il'conte apri la vodine 


= ‘V' assicuro che potete farlo 
senza pericolo. La nevrastenia: è 
stata vl inta totalmente:é:la-signora 
‘contessa :nonsha più bisogno di nes- 
sura cura, > disse il-medico. 

— Volete partire con:mé o pre- 
ferite recarvi ad Epetnon. stasera 
da'’sola — chiese i signor de: la 
Rosiere alla moglie. 

— Verrò con voi; ihnon vedo. la 
ragione di lasciarvi partire solo, — 
rispose Claudia. 

— Ho giù l’automobile::Se vo- 
lete.: veniré, contessa; abbigliatevi 
per uscire intanto ch: drò col 
signor-dottorea defini licaffari 
di interesse che ho con: lui, 

— C'è tempo, ‘— disse il'medico. 

— Non. posso. rimanere vostro 
creditore di danaro, mentre vi sono 
anche debitore di riconoscenza. Voi 


goto per estrarre il portatogi e al 
medico non isfuggì che portava una 
rivoltella. Egli si immaginò il per- 
chè-il’conte era venuto armato e 
mandò un sospiro di sollievo. 

— La contossa può segnarsi con 
un gomico, — egli pensò. 

Il conte aveva cavato dal porta- 
fogli alcuni biglietti da mille e li 
aveva porsi al medico, il quale li 
necettò, mormorandò : 

— To non merito tanto, 

— Voi potete smpre disporre di 
me; voi avete guarito la contessa. 

Pochi minuti dopo, Claudia de ln 
Rosiere discendeva. Essa ringraziò 
con effuzione di dottor Gondar per 
le cure prodigatele e sali nell’au- 
tomobile col marito. 

in Pena lo chauffeur ebbe messo 

ola macchina il conte gli 
ordinò di condurlo in via Pierre le 
Grand.al N, 79. 


— Ad'assicorarmi che siete 

dela guarita, To ho tutta ‘la’ stima 

le dottor Gondar ma anch'egli è 
un ‘uomo, quindi ‘è possibile d’in- 
gannarsi, 

— Ma vi dico che sto benissimo, 
— disse In contessa ridendo, 

— Non importa ; io voglio essere 
completamente sicuro a vostro ri- 
guardo, perciò vi conduco da un 
altro medico perchè abbia a visi- 
tarvi. 

Se il dottor Gondar non avesse 
assicurato Claudia che nessuna più 
sarebbo stata capae» di indovinare 
quanto ora accaduto, sarebbe sve- 
nuta dallo spavento. Invece la con- 
tessa non dimostrò alcun turba- 
mento e con voce allegra disse al 
marito : 

- iacchè lo volete andiamo 

Ure. 

La visita del nuovo medico fu 

lunga e minuziosa, 


abbia ad ammalare 
peramento assai robusto 


scommettere che invita sua” non tr 


abbia mai dovuto fermarel.n' intera 


* giornata in ‘letto,;.. Del resto: 516 


accade alla’ maggior parte delle ‘p 
donne che non hanno mai avuto i 


figli, — disse il medico di fiducia 
al conte che durante la visita a- 
veva attoso in un’altra stanza; 
Questa volta il conte fu assolu- 
tamente persuaso della falsità della 
denuncia che aveva ricevuto ‘ed in 
un impeto di gioia. per poco non 
strinse al seno'il'ragdico, ‘ 


— Sa sapeste il bene che mi {i 
745 


fanno le vastre parole! — esclamò 
il signor de la Rosiere i cui occhi 
erano inumiditi da lagrime di con- 
tentezza. 

E quando Claudia ritornò a lui, 
egli P abbracciò teneramente. 


$9.H6,, 16,90; 
or Cividafo : 6,90; 8,59 £1.£6 45.30 4747; 
cit (duanona}: 6156; 915; 39-405: 1649 
O Arrivi a.Udine, 
Li droniabbo i Ae 7.64; D. th; AL 544; 
9.46; Ruuliso 20,27; A, 378, Arda 
n "ta lo (Via Cormons); A. 7.52; PD. 18.674, trso 
+ £5.30; D. 40,4%; Lusso 20,08; A, 9486, 
i ta { iN Carvigasa): 850; 17.38 
sn}: 


0; Lusso 
At SICA, 43,90; A/18.50; 1), 47/5; 0, 


DI Finn HE 8, Giorgio): O. 8,30; 9.48; 13. 10 
ria Lat 0; 6,50; 9,543 12,58; 167; 40.20; 
Dutole (4, Gomnona]: 7.52; 10.55 18:36; 


Abverlonze Nol diretti delle (1,95 per Venezia 
doi per Pontebla vi sono anche (fe dorra 


miavete ‘guaritola”niia: Claudia e. 
ve ne sarò sempre gratissimo. 
I due uomini..scesero di nuovo 


(Continua. rimo maggio fino a tutto settembrò'sulas 
tico Mines le età favi Pnionzat di 


Udine, are 24,57; partenza da S. re 


dettor=Gondar:m'assicura che la 
vostra salute non ne risentirà danno, 
il conte.la cui fronte pri- 


— La signora contessa e perfet- 
tamente sane e non e’è pericolo 


iniazi A. MANZONI e G. 
. ANCONA, via XXIX Sottembre N. 1 — 
ERGAMO, viale stazione, 20 - 


Dove volete andare? — do- 


mandò: Claudia al marito. Dani d 


Prezzo delle Inserzioni. 


Quarta pagina Cont. 30 ia iineà o spazio di linea di 7 
punti — Terza pagina, dopo la flrma del gerenta Li 150, la 
linoa o spazio di Lion di 7 punti — Corpo del gioraate, Vir 
2.-— la riga contato. 


tepni esclusivameata all'Ufficio Gentrala i 
DINE, via delta Posta, 7 - MILANO, via S, Pnolo ff 
BARI, via Andrea da Bari, 23 » BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 
BRESCIA, via Umberto 1, n. 1 - FIRENZE, via Giusoppe Verdi, 38 - GENOVA, Piazza Fontanè Ma- 
rose - LIVORNO, via Viftorio Emanuolo, 64 - ROMA, via di Pietra, VERONA, via S. Nicolò 14- 
PARIGI, 14 Rue Perdonnet + BERLINO - " PRANCOPORTE SIM Tokina | ZUaI6o. 


Me pet ronlA OMETTO CIT 


BANCA POPOLARE FRIULANA 
Società Anonima — Autorizzata con I. Decreto 6 maggio 1875 
- Situazione al 80 Giugno 1909. 
PASSIVO 


Capitale Sociale 

(N. 4000 azioni 
* du L, 100) L. 600.000,—) 
Fondo di riserva » ‘417.500, 
Fondo oscillazione valori. , L. 


Dep. in Conto 
Corrente | L. 3 724.527.5 5a 
» 2.176.331.75) 


» a Rispar, 

| » a pic. Risp.» 213.705.56) 

Hanch» © Ditte corrispondenti Ù 

1 Creditori diversi ., ar 
‘Azionisti conto dividendi ‘ . > 
Assegni a pagare . . » 
Fondo prov. (Valori L. 52.842,95) 
impiegati (Libretti.»: 3.247,19) 


200.220,51" 
11.048,08 
5.204.055,58 
14.986,64 
704,698.8 


Agricoltori Conduttori. di locomobili e i 
49. 637 43 d 


macchine-agrarie!»Prima di fare acquisti 
di locomobili, domandate-alla 


‘Società Meccanica Bresciana - Brescia 


preventivi” é<citàloghi delle! sue rinomate e premiate 


a Benzina “Essembi,, 


Queste. ‘locomobili costano un:terzo di quelle. a 
vapore, sono leggere, e quindi di facile traino anche. 
in località di collina o montagna: 


6.414.504.00.| 


Cassa . . 
Cambio valute | ; ; 
Effetti scontati. . . 
i Effetti per l'incasso . 
il o Valori pubblici. È = 
1 LL “fico Compartecipazioni Bancarie 
x Banehe e Ditto Corrispondenti 
x i Debilori diversi. 
Stabile di proprietà della Hanca » 
Fondo prev. imp. Conto Valori » 
% L. 
É Valori di taszi in deposito 


Survrvesvur 


ATTIVO 
Conti Correnti garantiti . 
‘Antecipazioni contro” deposi 
Riporti 
a cauz. di conti i L 
correnti L. ‘1 703 630,20) Depositanti par valori in Sefogio 
{ » diantio.» 5 come in Attivo. | + I. 3.874.628 58 
Utili lordi depurati dagli ” : 


pilbterossi passivi L. 80,474, m 
40.377.19 } Risconto esercizio 
° | 19.244.=) 


+» dei funz. » 3.874 628.58 


liberi a custodia » 
Spese d’amminis. L. 
Tasso » 


19,828.59) 
20.548,30) 


L. 12.713.984 41 | 


Il Presidento — 
Carlo Luigi Schiavi 


precedente . . » 





Il Direttore 


Il Sindaco 
OMERO *LOCATELLI 


Prof 6. Marchesini, 


"Navigazione Generale italiana” 


Capitale L. 60.000.000. — Interamente versato 
BO RENT Sociale di ac Via egli gg: i ma 





a i Bolli ondulati; iuicodì, ‘avvenenti, sì ottengono con 
pe. la POMATA PACELLI, ‘che rinforza il bulbo | 

pifiare e-li fa crescere folti e vigorosi — Vasetto Lire? 
Ù con ‘onpar la‘Li:0,80: por posta 4.85 e 0.95): | 


40. tte mesmo gori. | 


tita::ì wi an pprevai (dopo:8 0410 giorni: sil 

dari tto benefico) deli anemia, ; 

Volto; sì dotte stero PACELLI, civ 

E iegeiteimo ‘6 digoribilissimo;; sensa. far, moto ed in qua- 
Ip 


unique stagione: LE rebolezza;- fa pelpitazione di cuore, 
la:n0.4, la-voglinili piatigere, Il nervoso l'ipocondria, eco. nor le AMERICHE, }e Indie, Massaua, l'Africa Modlierrinz, Napoli, Palermo 


pr co ela Lied ritorna ‘in uona salute. — Flabo. | misi la: Grécia,.Smyrne, Salonicco, Costantinopoli, Constanza, Gialatz, -Brpila, 
Odésia, lAnatolia. ; 


Le. de Cambi; 


{Ufficio privato opera-| 
Gapitali a Mutuo. zioni ipotecarie PE Fac 
galli (Yenezia) «Unico ufficio del Veneto sddetto 
esciibivamieni 
mobili. i Placido Fumagalli che 
agisce con' ca) tali di‘ he a lui ricorrono per. 
il'é6llocamento ‘del loro denaro a mite interesse. 78 


Flotta Sociale 107 PLUS. 
ate — Luco eletteloa — Risoal- 
damento a vapore’ pari a quello degli alberghi 


o i di prim’ordiîne. i 
p b COLO EkAnaios e celeri vapori RE VITTORIO - REGINA ELENA - DUCA 
DEGLI ABRUZZI - DUCA: DI GENOVA sono. iscritti al Naviglio, 
ia: Marina. 
4 - Genova Buenos Ayres giorni 1612 





Chasbis 20-30 HP: se; 
Consumo benzina! cent.:7' 12::per' chilometro 
dor: da. ogni forza e prezzo: 


- Brescia: 


in Callista siliario come Incrociatori -della*Ri 
“Dia “Sanorgnana N, 16 da Genovaa New York (direttamente) giori 


È ano binerwto 
fille d00.0 allo I7. ‘Sì ra Iéalfa, Africa Mediterranea, Grecia‘ Costantinopoli ed Itatin. 
Agenti e Corrispondon utte le città del Mono. 


anche & domicilio. 
Direzione Generale, Roma'Via delle . Mercede N, 9 p. 2. 
di Informazioni èd ftnbarco | rivolvi ANTONIO PARETTI — Via Aquilela 94 
— Udine. 
Ma B. Inserzioni del presentò a annunzio ron pene merita nu 
veng.no riconosciute. 





inte ‘dilla Scoleta' non 


nelle pento NEGRE 


ia nota! CASA: AGHILLE È (Influenza), nella -Raberesioi 


CON PARABSITI | MALARICI 
Ò È 5 «di Milanouna studiata:appli sione delle 





sitema ta ie a 


ma saretta 


